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Terni e IBP: due grandi malate 
che contagiano l'economia umbra 
l'aperlura di un «nuovo corso» per ridare slancio alla produzione è ormai improcrastinabile • La vertenza della Pe
rugina all'esame della Filia nazionale e della direzione - Documento della Giunta dopo l'incontro con la Finsider 

Odg del Consiglio regionale 

Profondo sdegno 
per il sanguinoso 
attentato di Roma 
Un invi to alle forze polit iche della regio
ne per una ferma vigilanza democratica 

Per i contratti 

incontro a Terni 

degli statali 

con il Prefetto 

TERNI. 15 

Una folta delegazione di 
gtatall ministeriali aderenti 
alla CGIL CISL UIL, con Di
ro DI Loreto della segreteria 
della Federazione uni tar ia 
hanno avuto Ieri un incontro 
con il Prefetto di Terni, Go
dano. Nel corso della riunio
ne seno stat i denunciati i 
problemi più gravi che atta
nagliano la categoria: il con
t ra t to scaduto il 31 dicembre 
dello scorso anno, l'esfspera-
zione causata dai continui 
rinvìi del Governo, soprattut
to per quanto riguarda la 
par te politica del contra t to e 
cioè la riforma della pubblica 
amministrazione con l'intro
duzione della qualifica fun
zionale. 

E' s tato fat to presente co
me il costo del contrat to rap
presenti un investimento per 
il miglior funzionamento del
la macchina pubblica, che si 
potrebbe recuperare imme
diatamente dall 'enorme area 
delle evasioni fiscali, garan
tendo una maggiore equità 
nel prelievo, ed inoltre for
nendo servizi più efficienti a 
tutt i i cit tadini. 

Al prefetto, in quanto mas
sima autor i tà della provin
cia, ricordando come si stia 
approfi t tando del senso di re
sponsabilità, delle organizza
zioni sindacali, si è chiesto 
di t rasmettere al governo il 
profondo malcontento della 
categoria e la determinazione 
di giungere con rapidità alla 
definizione del contrat to. 

PERUGIA, 15. 
Per le due maggiori indu

strie umbre, Terni ed IBP, 
i nodi s tanno venendo al 
pettine. Mentre infatti il go
verno discute il proprio prò-
getto di legge sulla ricon
versione industriale ed il con
fronto sul tema del rilancio 
produttivo del Paese viene 
impostato sempre più sulle 
scelte di fondo che è neces
sario operare per superare 
la crisi, l due « pachidermi » 
dell'industria umbra sono len. 
tamente giunti nella situa
zione in cui l 'apertura di un 
« nuovo corso » è ormai Im
prescindibile. 

« Un quadro che desta se
rie preoccupazioni », « resta
no aperti i gravi problemi 
della Torni ». due frasi ripor
tate rispettivamente nel co
municato sull'incontro avve
nuto ieri tra rappresentanti 
della Giunta regionale e di
rezione IBP e in quello tra 
la dirigenza della Finsider e 
la delegazione della Regione 
dell'Umbria. 

Due valutazioni preoccupa
te per una situazione che, 
aldilà di ogni ingiustificato 
allarmismo, è pesante. I nodi 
vengono al pettine, le scelte 
sulla ristrutturazione degli 
Impianti, sui nuovi investi
menti, sullo stesso ruolo del
le due grandi industrie um
bre nella regione e nel pae
se. debbono essere definite 
— ed è questo un punto qua
lificante espresso da tut te le 
forze politiche e sociali de
mocratiche — attraverso un 
ampio confronto con le isti
tuzioni e le forze che ope
rano nel territorio. 

Anche ieri nel corso del
l'assemblea aper ta alla Pe
rugina i lavoratori ribadiva
no come l'unica garanzia per 
l'occupazione sta nella scelta 
di una politica industriale in
dirizzata verso la ristruttura
zione e l'espansione della 
IBP. Alla « Terni » il proble
ma della definizione di un 
preciso ruolo della fabbrica 
nell'ambito delle Partecipa
zioni Statali e dello sviluppo 
di produzioni qualificate dal 
punto di vista tecnologico. 
sono alcuni degli obiettivi 
prioritari delle organizzazio-

Presentati a Spoleto 

Testi e canti sulle 
tradizioni popolari 

SPOLETO. 15 
Sono stati presentati a Spo

leto. nella sede della Cassa di 
Risparmio, una nuova pubbli
cazione edita da Umberto Ma
rini sulle «avven tu re» (que
sta volta «disavventure») 
del Sor Clemente che racco
glie le « storie » di vita fami
liare e cit tadina a suo tempo 
raccontate in teatro, alla ra
dio ed alla televisione dal 
compianto a t tore concittadi
no Alberto Talegalli ed il di
sco « Canto e ricanto e lu 
mi amor n u n zente» inciso 
dal complesso folk « L'Altra 
Spoleto » che offre 1 risultati 
di una a t t en ta ricerca di can
ti della tradizicne popolare lo
cale effettuata da un gruppo 
di giovani spoletinl. Giampie
ro Cuzzini. Pierluigi Felici. 
Pietro Rondinella e Giancarlo 
Serafini che sono anche gli 
Interpreti dei brani raccolti. 

II presidente della Cassa di 
Risparmio. Luchetti , ed il sin

daco di Spoleto, Laureti, han
n o sottolineato l 'importanza e 
l'interesse delle due Iniziati
ve 

La pubblicazione dedicata 
a l Sor Clemente è presentata 
da Enrico Va ime che sottoli
nea appunto lo spirito ge
nuino, « ruspante » dei rac
conti di Alberto Talegalli che 
fotografano con l 'autentico 
linguaggio popolare le vicen
de e le ansie del contadino 
inurbato, come n e « il merco
ledì musicale ». « La gita a 
Firenze ». « Il sogno », « La 
nomina a Cavaliere» ecc. 

Le canzoni de « L'Altra Spo
leto» (incise dalla Cetra) , rie
laborate da Otello Profazio, 
r ichiamano i temi della no
stra tradizione contadina, del 
lavoro, della emigrazione. 
delle partenze per la guerra, 
delle stornellate d'amore. 

g. t. 

ni dei lavoratori. Obiettivi 
precisi sui quali i lavoratori 
e le forzo democratiche chie
dono precisi impegni, ma 
quali sono le risposte alla 
IBP ed alla Terni? 

A tarda sera finirà la riu
nione tra la FILIA naziona
le e la dirigenza IBP; sulle 
posizioni emerse da questo 
incontro ancora non abbia
mo notizie, ma un dato 
è certo: fino ad ora la 
direzione IBP aveva mostra
to di non voler chiarire le 
proprie posizioni in merito 
alla politica del gruppo; dis
sidi al vertice dell'azienda, 
volontà di uscire dalla crisi 
at traverso una « ristruttura
zione selvaggia »? I lavora
tori chiedono chiarezza e 
qualunque sia la posizione 
della industria il confronto 
(forse lo scontro) sulle pro
spettive del gruppo è ormai 
iniziato» 

Sulla « Terni » esiste un 
quadro di riferimento più 
« chiaro ». Nel recente incon
tro t ra il presidente Capanna 
della Finsider. l'assessore re
gionale Provantlni e altri 
componenti delle due delega
zioni è s ta to definito «chiu
so» ogni discorso sullo scor
poro di alcuni reparti della 
fabbrica, si è parlato di ac
cordo. di collaborazione tra 
Finsider e Finmeocanica. di 
« ruolo preciso ed esclusivo 
assegnato dalla Finsider, nel
l'ambito del gruppo, alle pro
duzioni siderurgiche ed elet
tromeccaniche peculiari del
la Terni » (lo ha affermato 
il dr. Capanna, n.d.r.). Ma 
restano alcuni nodi di fon
do: la gravità degli aspetti 
finanziari che caratterizzano 
la situazione della « Terni ». 
la mancanza di commesse che 
riguardano tutta l'industria 
elettromeccanica italiana (in 
relazione alla difficile situa
zione produttiva nei reparti 
LAS e DCC della Terni) con
nessa alla non attuazione 
del Piano energetico nazio
nale. 

Questo mentre la Finsider 
non ha risposte precise trulla 
politica degli investimenti e 
sui programmi futuri del 
gruppo per la Terni. Le due 
maggiori industrie umbre si 
dibattono quindi in una cri
si che se contiene caratteri
stiche congiunturali, trova la 
sua principale radice, come 
del resto quella dell'intero 
paese, nelle strozzature pro
duttive e nelle scelte che 
hanno guidato fino ad oggi 
la politica industriale. 

A maggior ragione il punto 
centrale del confronto di 
questi giorni anche all'inter
no delle due fabbriche non 
può essere che sulle scelte 
complessive da operare. « Non 
c'è r isanamento se non si 
cambia » e i lavoratori delle 
due industrie, come dimostra
no con le proprie piattafor
me di lotta, procedono par 
questa s t rada. In questi gior
ni gli incontri si susseguono; 
come ricordavamo, il confron
to con la IBP è già questa 
sera in una fase cruciale. 

La Giunta regionale, !e for
ze politiche democratiche so
no a t t ivamente impegnate 
nelle vertenze che riguarda
no le due fabbriche e con 
esse una grossa fetta della 
economia ùmbra. I nodi deb
bono ormai venire sciolti: i 
lavoratori hanno espresso 
chiaramente che ristruttura
zione industriale e sviluppo 
produttivo sono scelte irrinun
ciabili per le quali faranno 
sentire il peso di tu t ta la 
propria organizzazione. 

g. r. 

Promossa dalla Federazione del PCI 

« Settimana di iniziativa 

e mobilitazione » a Terni 
TERNI. 15. 

E' avvertita in tutto il 
partito l'esigenza di svi
luppare. in questo momen
to, una iniziativa politica 
di massa che serva da un 
IFUO ad accrescere il dibat
tito ed il confronto sui 
problemi del paese e dal
l'altro ad approfondire la 
tematica dei compiti e 
dell'adeguamento del par
tito alla battaglia per il 
risanamento politico e mo
rale della società. 

L'invito rivolto dalla Di
rezione del Part i to di « svi
luppare una massiccia e 
concentrata campagna di 
assemblee di sezione » per 
discutere sui lavori del 
Comitato Centrale, ci ha 
spinto a promuovere una 
«Sett imana di iniziativa 
e di mobilitazione » dDlle 
sezioni comuniste sui temi 
dell 'orientamento e del 
rafforzamento del partito. 
che terremo dal 17 al 23 
dicembre. Con questa set
timana di mobilitazione ci 
6iamo posti alcuni obbiet
tivi di grande importanza 
per il cui raggiungimento 
dovrà Cfsers impegnato 
tutto i! cruppo dirigente 
provinciale. 

Il primo obbiettivo è 
quello di dare avvio al di
battito congressuale por
tando in discussione In 
ogni sezione, i temi emer
si dal Convtato Centrale. 
tramite attivi di sezione, 
assemblee degli iscritti. 
assemblee popolari, tribu
ne aperte con la parteci
pazione di al tre forze po
litiche democratiche, fe
ste del tesseramento, co
mizi. Occorre sin da ora 
dare al dibatt i to congres
suale un taglio diverso 
dal passato, impostandolo 
come aperto al confronto 
con le masse popolari. 
Questo dibatti to dovrà es
sere accompagnato da un 

grande impegno organizza
tivo che ci dovrà portare 
a concludere, per la fine 
dell 'anno, la campagna di 
tesseramento. 

Già la nostra Federazlo 
ne ha raggiunto l'obbiet
tivo del 60 ' ; . con 9000 
iscritti e 400 reclutati; tut
tavia è necessario rilan
ciare con forza il tessera
mento utilizzando piena
mente il lavoro dei compa
gni durante il periodo del
le feste, al fine di arri
vare con il 100'; ai con
gressi di sezione che si 
terranno in gennaio. Le 
sezioni già s tanno pro
grammando le iniziative 
da tenere durante questa 
set t imana di mobilitazio
ne. Sono già fissate le fe
ste del tesseramento a 
Rocca S. Zenone e a Po-
rano per il 18. a Monte-
franco, Papigno. Fornole e 
Macchie per il 19. 

Tuttavia, al fine di lan
ciare l'iniziativa in modo 
puntuale, si terranno tre 
attivi comprensoriali: gio
vedì 16 olle ore 20,30 a 
Narni per il comprensorio 
Narnese Amerino, presie
duto dal segretario della 
Federazione Giorgio Sta 
b 'um: venerdì 17. alle 17. 
presso la sezione Gramsci 
a Terni la riunione dei 
segretari di sezione di Ter
ni. Valnerina. Stroncone. 
Sangemini. Acnuasparta. 
presieduta da Mario Ci
cloni della segreteria prò 
vinciate; venerdì 17 alle 
ore 20,30 ad Orvieto per 
il comprensorio Orvieta
no. presieduto da Giorgio 
Di Pietro della segreteria 
provinciale. 

Ai tre attivi comprenso
riali le sezioni dovranno 
affiancare il piano di la
voro per la « Set t imana 
di mobilitazione ». 

g. d. p. 

PERUGIA. 15 

Il Consiglio regionale dell' 
Umbria nella sua seduta o-
dierna ha votato all'unanimi
tà un ordine del giorno contro 
gli attentati che si sono ve
rificati ieri ed oggi. Pubbli
chiamo l'odg firmato dal 
compagno Mandarini, per il 
Pei. da Belardinelli per il Psi 
Arcamono per il Pri, Abbon
danza per la sinistra indi
pendente e da Biscioni per la 
DC (il consigliere del Psdi 
Fortunelli era assento), 

L'attentato di Roma contro 
gli uomini dell'antiterrorismo 
è uno di quegli « atti crimina
li che vanno contro la demo
crazia. il progresso, la liber
tà del popolo italiano ». Per 
questo il Consiglio regionale 
dell 'Umbria, all'unanimità, 
« invita le forze politiche co
stituzionali della regione alla 
più larga unità e vigilanza de
mocratica contro qualsiasi at
tacco alle istituzioni nate dal
la resistenza ». 

Questa presa di posizione è 
contenuta in un ordine del 
giorno presentato da tutti i 
partiti dell 'arco costituzionale 
in apertura di seduta del Con
siglio regionare dell'Umbria. 

Questo il testo del docu
mento: 

Il Consiglio regionale, di 
fronte alla nuova ondata di 
terrorismo e provocazione chi
na determinato la morte e il 
grave ferimento di rappre
sentanti delle forze dell'ordi
ne, esprime la più ferma con
danna ix?r questi atti crimi
nali che vanno contro la de
mocrazia, il progresso, la li
bertà del popolo italiano. 

Nella riaffermnzione della 
volontà di rispondere con l'u
nità delle forze politiche de
mocratiche a questa rinnova
ta aggressione delle forze e-
versive. il Consiglio regiona
le esprime la più viva solida
rietà alle forze dell'ordine im
pegnate nella difesa delle isti
tuzioni democratiche, ai fami
liari delle vittime della fero
cia dei terroristi e invita le 
forze politiche costituzionali 
della regione alla più larga 
unità e vigilanza democratica 

Su iniziativa dell'Associazione perseguitati politici 

In un libro venl'anni 
di Resistenza ternana 

Gli anni duri dei Tribunali Speciali fascisti e delle persecuzioni contro 
i fondatori del PCI • Il volume presentato in questi aiorni a Temi 

Una giovane donna ieri mattina a Ponte Pattoli / 

Sbanda con la moto e finisce 
contro una macchina in sosta 

Antonel la Pannacci è morta poco dopo il r icovero in ospedale 

Ponte Pattoli è in lutto per 
la morte di una giovane, da 
poco sposata, avvenuta que
sta mattina verso le sette e 
trenta in via amendola. An
tonietta Pannacci, è il nome 
della giovane di 22 anni dece
duta questa mattina, stava in
fatti andando al lavoro con il 
proprio motorino per la stra
da che da ponte Pattoli va 
nella zona di Casa del Diavo

lo, dove la ragazza lavorava. 
Verso le sette e trenta è av
venuto l'incidente che doveva 
causarle la morte: per moti
vi ancora da accertare il mo
torino sbandava e andava a 
finire contro un'auto ferma i 
sul lato desto della s t rada . j 

Immediatamente soccorsa I 
Antonella Pannacci veniva 
trasportata al Policlinico do
ve è morta, pochi minuti do

po il ricovero, per trauma 
cranico facciale e sospetta 
frattura della base cranica. 

Un incidente che lascia sgo
mento tutta la gente di Ponte 
Pattoli dove Antonella Pan
nacci abitava da tempo ed era 
conosciuta da tutti. 

I-a giovane era sposa da 
pochi mesi con Marcello Cec-
cognoli di 24 anni. 

All'istituto Leonino di Terni un corso di studio organizzato dal vescovo Quadri 

I cattolici danno lezioni sul marxismo 
L'iniziativa è quantomai originale: sul tema « Cristianesimo e cultura contemporanea » infatti si sviluppano 14 lezioni, tutte o quasi dedicate 
all'analisi della storia e cultura marxista • Gramsci e Togliatti obiettivamente riletti ed analizzati - La soddisfazione di monsignor Santo Quadri 

PERUGIA, dicembre 
Chi può dire il contrario se 

uno afferma che il vescovo 
di Terni, mons. Santo Quadri. 
è uno dei protagonisti di pri
mo piano della discussione 
Ideale e politica in corso nel
la nostra regione? E t an fo 
che il valore polemico e il 
riconosciuto rigore culturale 
dei suoi ultimi interventi !o 
hanno sicuramente proiettato 
in un alveo certamente non 
solo umbro, ma nazionale. 

Anche questa volta il pre
lato ha preso un'iniziativa che 
accettata da qualcuno sicura
mente ob torto collo, ha tro
vato in altr i mei giovani. 
nelle donne, nei preti tren
tenni e quarantenni) entusia
smo ed estremo interesse. Il 
fatto è che il vescovo ha or
ganizzato un corso di studio 
sul tema « Cristianesimo e 
culture contemporanee •> art i 
colato in 14 lezioni e corre
date alla fine da due tavole 
rotonde, una di confronto cul
turale . l 'altra di confronto 
economico-sociale. 

A guardare il depliant il'u-
«trativo della Serie di confe
renze c'è da rimanerci abba
stanza stupiti. E non -<olo per 
1 titoli (Marx ed Enrels. Le
nin e il marxismo sovietico. 
l'evoluzione del marxismo. 11 
pensiero di Gramsci e To 
gra t t i , il problema della reli
gione nel marxismo, i! pen
siero laico e liberale, l'uma
nesimo. em-incip.izione uma
na e società senza classi. Uto
pia e Speranza) ma anche 
per i relatori chiamati » trat
ta re i vari argomenti 

II prof. Antonio Pieretti . 
nuovo presine dellt f.*co:ta di 
Lettere e Filosofia de'l'un'.-
rers i tà di Perugia, fa la par
t i àH l«onef per esempio, sul 

tomi inerenti al marxismo: il 
prof. Salvatore Valitutti ret
tore dell 'università di Peru
gia per stranieri . laico Incal
lito. si presenterà ovviamen
te sul tema del pensiero li
berale. altri docenti, per Io 
più del segretariato dei non 
credenti, formano il rimanen
t e corpo insegnante. 

Se uno. pei. va all 'istituto 
leonino di Terni il venerdi 
pomeriggio, quando si svol
gono !e conferenze, si potrà 
accorgere che non si t ra t ta di 
riunioni «interne» di cattoli
ci. trovandosi di fronte a una 
platea numerosissima ed at
tenta a tale obiettività scien
tifica e culturale da rimane
re a bocca aporta. 

Probabilmente saremmo 
stat i fortunati r.oi a trovare 
venerdi scor.-o il prof. Pie-
retti che con la sua ricono
sciuta onestà intellettuale ha 
parlato del pensiero di Gram
sci e di Togliatti. lui cattoli
co. quasi da... marxista. Le 
trecento persone che affolla
vano la sala del teatrino del
l'istituto leonino, in maggio
ranza giovanissimi ma ar.che 
molto donne dei ceto medio. 
diversi sacerdoti e diverse 
suore testimoniavano una ten
sione ideale non comune. 

Al'a presidenza 11 vescovo 
e 1. prof. P.eretti. Aila fine 
della conferenza la sensazio
ne era «e non sembri una esa
gerazione) che se invece di 
un'assemblea all'istituto leo
nino con PUn;t t i . si fosse 
t ra t ta to di una riunione allo 
istituto Gramsci o di un sem
plice seminario in una qua
lunque sezione comunista, 
mettiamo con Umberto Cer-

roni o Luciano Gruppi, la co- i 
sa sarebbe risultata perfetta
mente identica. 

L'i impianto;» culturale del-
i la relazione di Pieretti era 

infatti completamente in sin
tonia con gli ultimi sviluppi 
del pensiero teorico marxista 
sia con quelli più diretta
mente politici. Secondo il pre
side di lettere una sostanzia
le continuità lega Gramsci. 
Togliatti con la prassi del
l'eurocomunismo e con la ipo
tesi politica del compromesso 
storico. Il marxismo italiano 

è altra cosa da quello sovie
tico e. se vogliamo, anche da 
quello di s tampa struttural i
sta francese. L'originalità e 
la grandezza — ha det to espli
cativamente il prof. Pieretti 
— consiste proprio nelle fe
licissime intuizioni di Antonio 
Gramsci. Il concetto di ege
monia e soprat tut to ìa sotto
lineatura del rapporto strut
tura sovrastruttura vicino a 
tut to il corpo teorico del pen
siero gramsciano — hanno 
costituito una tappa molto 
importante per il rinnova-

Cosa ne dice il vescovo 
Dunque i cattolici s tanno 

attrezzandosi m maniera mol
to seria nel dibatt i to politi
co e culturale. Alla fine del
la ccoferenra sul pensiero di 
Gramsci e Togliatti ci sia
mo avvicinati al vescovo di 
Torni mons. San to Quadri e 
gii abbiamo posto una sene 
veloce di domande. Ecco l a -
botta e risposta. 

Mont. Quadri, complimenti 
intanto per la bella ' inizia
tiva. Che cosa vi proponete 
fondamentalmente con que
sta serie di conferenze? 

Lo studio delle culture con
temporanee e del marxismo 
in particolare — il prof. P.e
retti ci s ta dando un grosso 
contributo — non ci serve al
tro che ad approfondire la 
realtà contemporanea. 

D'accordo, ma non mi pa
re che lo studio del marxismo 

in maniera così obiettiva sia 
di casa in tutti i vescovati 
italiani. 

Il marxismo si studia in tut
ti i seminari... 

Però queste sono assem
blee pubbliche— 

Si. forse, da questo punto 
di vista non è proprio usuale. 

C'è sempre stata una par
tecipazione cosi numerosa? 

Si. sempre. Anzi mi pare 
che vada accrescendosi sem
pre di più. Alla fine delle con
ferenze — conclude mons. 
Quadri — è nostra intenzio
ne portare a Terni per le due 
tavole rotonde conclusive al
cuni grossi nomi della poli
tica. della cultura e della 
eccoomia Italiana. Inviterò 
sicuramente anche il presi
dente della Camera on. Pie
tro Ingrao. 

mento della cultura italiana 
impantanata fino agli anni 
t renta e quaranta nelle astrat
tezze dell'idealismo crociano 
e gentiiiano. 

Anzi secondo Pieretti. tut
to il pensiero filosofico italia
no prima di Gramsci era di
sfunzionale alla realtà econo
mica e sociale proprio per
chè in rapporto con essa. La 
ricomposizione tra cultura po
litica e pensiero filosofico, t ra 
idee ed economia, t ra real
tà. insomma, e intellettuali 
avviene con la interpretazio
ne che Gramsci compie dal
l'interno del carcere del mar
xismo. 

Finito di t ra t ta re Gramsci. 
P.eretti è passato a parlare 
di Togliatti. E qui uno ma
lizioso avrebbe potuto aspet
tarsi. proprio perchè si trat
tava di argomenti molto più 
vicini alia polemica politica 
attuale, magari una piccola 
deformazione interessata. Ma 
il prof. Pieretti con altret tan
ta obiettività storica e scien
tifica è lesto a smentire que
sta piccola cattiveria. Certo 
— afferma — Togliatti non 
usa l 'apparato filosofico di 
Gramsci (non dice cioè che 
non lo aveva, solo che non le 
usa) ma si s e n e nel suo es
sere «tetus politicus » delle 
categorie culturali del pensa
tore sardo. 

Le intuizioni di Gramsci 
anzi servono a Tozliatti nel
la concreta lotta politica. Dal
la svolta di Salerno, ai fatti 
del '56. al Memoriale di Yalta 
è sempre il concetto di ege
monia e di direzione che per
mea l'azione politica del se
gretario comunista. Tra 
Gramsci e Tozliatti non so'o. 
dunque, non \i è alcuna rot
tura ma, continuità e identi

tà. a par te le diverse accen
tuazioni dovute alle specifiche 
esigenze storiche. 

L'eurocomunismo, la politi
ca di Berlinguer (e Pieretti 
cita abbondantemente l'inter
vista rilasciata a Rinascita) 
sono poi perfet tamente m lim 
nea con la tradizione marxi 
sta da un lato, e dall 'altro 
sono ad un tempo un'innova
zione potente. Un'ultima an 
notazione Pierett i la fa met
tendo in guardia i presenti 
dal considerare come pura 
« tatt ica » alcuni orientamenti 
del PCI. Non è pensabile — 
dice il preside di lettere — 

j scindere tat t ica e stratezia. 
l prassi e teoria perchè il ma:-
j xismo non è una fenomenolo-
: eia dello spirito ma una file-

sofia della prassi. 
! Comincia il dibatti to. E' il 

vescovo Quadr; che si rivo!?» 
ringraziando il relatore, a 
prendere per primo la p i 
ro!a e a porre una domano" \ 
su marxismo e reazione e sul 
rapporto tra Gramsci e Le
nin E" poi il turno di un eio-
v i r e prete che fa rendo prò 
pria la interpretazione di 
Gramsci di M»ria Antonietta 
Macciocchi formula il dubbio 
che nel concetto di egemo
nia gramsciano sia prevalen
te la eomnonente coisenso <o 
direzione) o quella di dominio 
(coercizione* Il dubbio è m-v 

. levolo. ma Pierett i ha terre
no faei'e e risponde che l'e
segesi della Macciocchi è vo. 
imamente di «sinistra J> e 
sconfessata dalla totalità dei 
Densatcr: marxisti occidenta
li. No. conclude Pieretti. in 
Gramsci e nel marxismo ita
liano la par te prevalente è 
la direzione e il consenso. 

Mauro Montali 

TERNI. 13. 
« La commissione istrutto 

ria presso il Tribunale Spe 
ciale per la difesa dello Stato 
dichiara Clemente Maglietta. 
dottore in legge. Bruno Ama
to, aggiustutore meccanico, 
Apamente Androsciain. for
giatore, Alido Berselli, sellaio, 
Giuseppe Uravctti. aggiunta' 
torc meccanico, Benedetto Ca
pitali, operaio, Satino Carini, 
aggiustatore meccanico, Alfre
do Filipponi, commerciante, 
Orlando Francia, tornitore, 
Vincenzo Indie*, aggiustato
re meccanico, Pietro Lello, in
tagliatore in legno. Giovanni 
Mattioli, operaio. Libero Mo
relli, pompiere. Remo Rigtiet-
ti, tornitore, Fin^tnuro Tat-
tini, aggiustatore. Emilio De 
Angclis, Camillo Barzotti. im
piegato, Tullio Bologna, rap
presentante cV commercio, 
Dante Brini, impiegato, Giu
seppe Domiziani. elcttricista. 
Cesare Pacifico, fornaio, Dan
te Attardi, falegname, Alfre
do Coccetta, calzolaio, Dante 
Ranghi, falegname. Giuseppe 
Mannucci, falegname. Vero 
Ranghi, meccanico, Angelo 
Testa, pittore imbianchino, 
Camillo Ctoni, falegname. Er
cole Orsini, ebanista, Renato 
Tuzzoli, sarto. Oscar Allulli, 
muratore. Bruno Rossi, elet
tricista, Alfredo Pompa, sur
to, Altobrando Adumoli, COÌII-
merciante. Mario Marcelli, 
fabbro ferraio. Rema Vetrini. 
studente, Attilio Coccagna, 
autista, imputati dei delitti 
di ricostituzione e di apparte
nenza al Partito Comunista ». 

Questo lungo elenco di no
mi costituisce l'intestazione 
dell 'atto di accusa con cui. 
nell'aprile del '32, in base 
alle leggi eccezionali, il Tri
bunale Speciale incriminò '.17 
antifascisti ternani, accusati 
di aver riorganizzato il par
ti to comunista, e «di far 
propaganda orale e a mezzo 
di s tampa in favore de! par
tito stesso». Questo a t to di 
accusa inizia la fase istrut
toria del processo più impor
tante che si svolse a Terni 
dopo l 'entrata in vigore del
ie Leggi Speciali. 

La sentenza istruttoria ori
ginale è riportata in un vo
lume. «Contributo dell'anti
fascismo nel ternano. 1921-
1943 ». pubblicato a cura del-
l'ANPPIA (l'associazione dei 
perseguitati politici antifasci
sti) provinciale e presentato 
in una assemblea che si è 
svolta sabato scorso alla Sala 
XX Settembre. Il volume 

raccoglie una vasta ed in 
teressante documentazione, 
fatta di verbali, dichiarazio
ni, testimonianze, che illustra 
la storia della lotta antifa
scista clandestina, dall'avven
to del regime fascista all'ar
mistizio, in provincia di Terni. 

Nella documentazione, sud
divisa in tre periodi (dal '21 
alle leggi eccezionali del '20, 
da! '26 al '32, dal '33 alla ca
duta del fascismo) si ritro
vano le pagine più gloriose 
della Resistenza e della lotta 
clandestina, di cui sono pro
tagonisti antifascisti e demo 
oratici che hanno contribuito 
alla stesura dei libro. 

Il libro è essenzialmente 
composto di at t i ufficiali, di 
sentenze, di documenti istnit
tori. reperiti con un lavoro 
minuzioso di ricerca. Le tap
pe della lotta di resistenza 
vengono ripercorse casi sin 
dagli inizi: il primo processo 
contro antifascisti ternani è 
celebrato nel '22. alla corte 
di Assise di Spoleto. Sono 
sotto accusa 8 «ardit i del 
popolo ». di cui set te operai 
ed un intaeliatore. Il nume
ro dei processi, negli anni 
successivi si infittisce: nel 
novembre de! *27 c'è il primo 
processo a dei ternani nella 
famigerata «aula IV» : il Tri
bunale Speciale di Roma con
danna un operaio di Amelia. 
Suatoni. e un lavoratore di 
Papigno. Angeletti. comples
sivamente ad 11 anni e 2 
mesi di reclusione per aver 
diffuso il d o m a l e comunista 
« Avanguardia ». 

Poi vengono gli anni de* 
confino: fra il '32 ed il "•&. 
sessantotto antifascisti t e m i -
ili sono inviati a Ventotene. 
a Ponza, alle Tremiti. I! pro
cesso a: 37 antifascisti è for
se l'episodio più clamoroso. 
li primo imputato è Cemen
to Maglietta, inviato da ' cen
tro estero de! part i to cnmu-
n.sta a ricostituire la Fede-
rizion^ giovanile a Terni. 
Teramo e L'Aquila. Tornato 
in Italia nell'a?o^:o de! '31. 
M ì J i e ' t a si mise immed.a-
••MViC-n'e al lavoro, riorzaniz 
zando le file de! par. i to a 
Terni, in Abruzzo, 'iella pro-
v.ncia di Perugia (Todi. Soo 
loto». 

I! compagno Mae! et*i ha 
partecipato alia pre.-e.ntaz.o-
ne del ì.bro pubbl.cato dal-
l'ANPPIA ed I n revocato 
le vicende p.ù significa:.ve 
della lotta an t i fascs ta clan
destina. In occasione delia 
p resen t inone del libro, la 
ANPPIA h i consegn i t i in i 
rr.-xiazlia a tutti s perierj i-
tat: ->.)1.tir: antifaseis'i 

Alla ini7.ativi dell'ANPPIA 
hanno partecipato andine il 
v.ivd.ìco d: Terni. SO*J . - J . e il 
s^jret ir.-"> della Federazione 
eomun ist a : err. ina . Sta blum. 
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La schedo segnaletica di un antifascista ternano confinolo 
Plsficcl, pubblicata dal libro dell'ANPPIA 

Dopo le iniziative delle Regioni 

Farmaci : è il governo 
che deve intervenire 

Una dichiarazione del compagno Cecat 

Il compagno Vittorio Ce
ra t i . assessore regionale olla 
Sanità, dopo il convegno di 
Terni sul tema >< Per una cor
retta politica dei farmaci » 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Questo seminario ha co
stituito un momento impor
tan te del processo per la de
terminazione di una nuova e 
corretta politica dei farma
ci. nel senso che si sono con
frontate esperienze reali com
piute in questi ultimissimi 
anni da varie regioni italia
ne tra loro coordinate. 

Queste esperienze hanno 
permesso di valutare positi
vamente le scelte compiute 
da varie Regioni in materia 
di prontuario terapeutico o-
spedaliero, s trumento con il 
quale si è potuto da un lato 
valorizzare quanto c'è di me
glio nella produzione farma
ceutica e dall 'altro contrasta
re l'uso indiscriminato dei 
farmaci privi di comprovata 
efficacia terapeutica o a com
posizione irrazionale. 

« Il problema che si pone 
adesso è: quale sbarco dare 

I alla iniziativa, che le Roiio-
j ni hanno condot 'o insieme 
i allo Associazioni regionali o-

spedaliero. Se .!:: un loto • 
t ra t ta di consolidare l'uso <ì 
prontuari nella pratica osp • 
diiliera. d-ill'altro è noces^ii 
rio allargare il discorso <• , 
tu t ta l'area dei consumi far • 
maceutici. 

E' chiaro che a questo pun 
to non si può non investire , 
il governo e le sue scelte: in
fatti, le Regioni se da un 
lato reclamano pienezza di re- • 
sponsabilita nel ceni pò della • 
assistenza sanitaria, dall 'altro 
hanno la coscienza di costi
tuire un momento dello Stato. 
e non da contraltare del pò 
tere centrale A questo ri
guardo. quando parliamo di . 
prontuari "regionali" non ; 
pensiamo affatto ad una si- • 
tua/ione in cui o^n: regione • 
si comporti in modo differen ! 
ziato: lo testimonia il fatto 
che il prontuario presentato ' 
al seminario e s ta to concor
dato da una serie cospicua 
di regioni. I! seminario ha 
pertanto yu.-,Ui le Ixasi per de 
finire una nmttaforma che le 
R^-rion: offriranno al con
fronto politico, anche come 
strumento di nres«ione. per-
chi'" il governo nazionale fac
cia fronte a ' 'e nroprie respon 
sabilità e ai propri impegn' 

Al Morlacchi di Perugr 

Si apre oggi il convegni 

su « casa e centri storici -
PKKIGIA. I". 

Domani mattina, giove.ii al 
teatro Mor laon . di IVru 
già alle ore 0.H0 si aprirà la 
conferenza regionale sul te
ma « Casa e Centri storici > in
detta dalla Giunta regionale 
dell'Umbria. 

I-a conferenza sarà un :r. > 
mento di incontro e «li con
fronto fra le forz•• politiche. 

i sociali e sindacai: intere.-..-ate 
a qu^-'o fondamentale pro
blema. 

I l.!\ori (ho si apr.ranno 
j dopo un breve -aiuto p?r pre

sidente deilo Giunta re_';<>!: 
professor Germano Marn. *•> •' 
H'i.i leliiz.'irie ifitro iuitiva <:e! ' 
\ icepre.-idc nto Ennio Toma-
.-.ini. sono stati preceduti da 
uni l'.niL'a prepara/ione c h e ; 
-.; è concretizzata in quattro 
t.iv.>'•.• roton.lt- tenute a Perù [ 
gin. Terni e Gubbio. 

I la;ori della conferenza , 
eli-- durerà tre giorni si oon | 
cvjtìer-jnr.o l iba to pro?s;mo 
con l'intervento de! assesto 
re al dipartimento per l'asaes 
? irato dei terr.torio Franco 
G.usteìh. 

I 

D I CINEMA 
TERNI 

m . b. 

Radio Umbria 

P O L I T E A M A : C j ' t .-i DC.-.5":-: 
V E R D I : TuTT: :- .ssc-.a ;-r .- .ch.rc 

F I A M M A : L.&e-'. 2rm»*: e pcr lcc-

M O D E R N I S S I M O : P.t^zze :n C Ì -
r-.c.-3 

L U X : Corr.pleiso d i c c l p j 
P I E M O N T E : I l ozi z o t l o d ; ! ' j b : l -

r.c'.l cr'-.-n'.-.s'.e 
P R I M A V E R A : P.-;.e e r j 5 p r £ 5 ; n -

tzz c~.\ del V . ' o / : c : h 

PERUGIA 
T U R R E N O : Per u i P J Ì - O C. dY.-

L I L L I : Squadra V D ! ; - . : : 

M I G N O N : RÌ-ZÌ;Z> e.. R-.ma vfe-
Ie-.!9 

M O D E R N I S S I M O : I l c o n m l i i i r l * 

P A V O N E : L' r .q j l ina cfel l « H 
pi •>.-.:> 

L U X : S'.-r.i}'l T:i f i ^ 3 : a (\.ìm-
t i t o rr...-:ori 1&) 

FOLIGNO 
ASTRA: N : : j ! f n casa d'appunt»-

ne - . t a 
V I T T O R I A : Spaìi'.irnz*'. coi} *»nx» ( 

SPOLETO 
M O D E R N O : Sq-sd-a an t i f u r to 

TODI 
C O M U N A L E : Cr.? dottoressa r a j u r i , 

7: Apertura; 7.45: Giornale 
uno; 8.15: Rassegna stampa; 
9: Miscellanea ; 10.30: Spe
ciale scuola; 12: Per voi me* 
no giovani; 12,45: Giornale 
due; 13: Discoteca; 14: Scor
pione; 15: Ass. sportiva Pon
te Felcino: i perché dì una 
crisi; 16^0: Great black mu
sic; 17: Match revival; 13: 
Umbria discanta; 13,45: Gior
nale tre; 19: I l giornale delle 
Regioni; 19.30: Concerto del
la sera; 2030: Incontro con il 
teatro; 21: Country America; 
22: Hard Rock; 22.45: Gior
nale quattro; 23: Super ses-
tlon. 

FINASCO s.r.l. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5P sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI { 
Tel (0Si< «91895449.19+4 
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